
 

 

 

 

 

   

   

 

 

   

 

  

  

 

 

 

 

  

  

    

Al presidente della  

Regione Siciliana 

on. Renato Schifani  

Al Ministro  

per i Beni Culturali  

dott. Gennaro Sangiuliano  

La Real  Cittadella  di Messina, esempio  di architettura  militare  realizzato tra  il  1680 ed il 

1686 dall’architetto  fiammingo,  suddito  delle  Spagne, Carlos  de  Grünenbergh,  è  un

importante patrimonio della Storia della Sicilia e del Sud.

I resti della fortezza, ancora recuperabili, sorgono nella “zona Falcata” di Messina, area di 

grande bellezza naturale e paesaggistica affacciata sullo Stretto, con un grande potenziale

di attrazione culturale e turistica.

Dopo molti decenni di abbandono, grazie all’iniziativa di storici e studiosi messinesi e alla 
mobilitazione dell’associazionismo  civico  e  culturale, è  stato  avviato dalla  Regione 
Siciliana, con l’intervento della Soprintendenza ai Beni culturali ed ambientali ed il 
supporto dell'Università degli Studi di Messina, il recupero della Real Cittadella.

Agli  inizi  di  Marzo  un  provvedimento  dell’Autorità  di  Sistema  Portuale  dello Stretto ha 

interdetto gran parte dell’area della Real Cittadella, dichiarata zona rossa, in attesa della 

bonifica, che richiederà tempi lunghi.

CHIEDIAMO

che  la  bonifica  non  interrompa  il  percorso  di  recupero  della Real  Cittadella finalmente 

avviato e che  le  parti  della  fortezza rese  agibili  siano  progressivamente  e  rapidamente

rese  fruibili  ai  visitatori, restituendo  a  Messina,  alla  Sicilia  e  al  Sud  questo luogo  della 

Storia, della memoria e della bellezza.


